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Partecipazione sul Documento Preliminare e sul Rapporto Ambientale Preliminare adottati 

con Delibera G.C. n. 85 del 06.05.2010  
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Contributo  n° 7 Prot. 37496 Data 29.07.2010 
 
Nominativo: CARAVELLO GIANNI 
  
Localizzazione:   Fg.  Mapp.le  
 
 

SINTESI DEL CONTRIBUTO 
1. Propone di modificare puntualmente il testo punto 5 degli obiettivi per il sistema storico-ambientale 

con le aggiunte evidenziate in grassetto e corsivo: 

“I nuclei edificati in zona agricola possono essere consolidati permettendo una limitata volumetria di 
completamento allo scopo di rispondere alle esigenze delle singole famiglie purchè ivi  residenti da almeno 
10 anni e non abbiano venduto negli ultimi 5 anni a ltre loro abitazioni possedute nei dintorni e di 
consentire la sistemazione di fino a tre nuclei fam iliari distinti purchè in discendenza diretta fra l oro 
(nonni, genitori ed un figlio coniugato) ; nel contempo, di confermare per questi nuclei la funzione di 
presidio della campagna ed assistenza ai familiari anziani , attraverso anche il recupero degli edifici 
abbandonati, escludendo in ogni caso qualsiasi altro  tipo di espansione oltre i limiti attuali”. 
 
2. Propone di estendere al graticolato romano le misure di abbattimento degli impatti dell’inquinamento 
acustico e atmosferico generato dal traffico, già previsti per il Passante Autostradale: barriere verdi e 
fonoassorbenti, forme di compensazione per chi mantiene a verde alberato o cede al Comune terreni nella 
fascia di rispetto autostradale o all’interno del Graticolato. Questo in previsione della costituzione del Parco 
del Graticolato, ai fini paesaggistici e di abbattimento dell’inquinamento. 
 
3. Propone di concordare con il Comune di Salzano interventi per l’utilizzo dell’argine destro del Muson e 
del parco Depuracque. 
 
 
4. Propone di trasformare in piste ciclabili alcuni assi del graticolato e di individuare e segnalare sul 
territorio oltre agli edifici storici anche le opere minori (motte o castellari, salti d’acqua, decumani e cardini 
in disuso) nonché  edifici storici scomparsi o integrati in edifici esistenti quali castelli, ville e palazzi di cui 
rimangono solo tracce documentate. 

 


